
     Parrocchia Assunzione di Maria Vergine 
V O L V E RA  

V i a  
C r u c i s
Quaresimale 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
Il Signore sia con voi. E con il tuo Spirito. 

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo, 
perché con la tua santa croce hai redento il mondo! 

Signore Gesù, alla luce della tua passione, ognuno di noi che ti 
accompagna nel cammino della croce, rinnovi la mente, trasformi il 
cuore e santifichi la vita, secondo i tuoi disegni. Amen. 
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PRIMA STAZIONE
Gesù è condannato a morte 
Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo, 
perché con la tua santa croce hai redento 
il mondo! 

Mentre i capi dei sacerdoti e gli anziani lo 
accusavano, non rispose nulla. Allora Pilato 
gli disse: «Non senti quante testimonianze 
portano contro di te?». Ma non gli rispose 
neanche una parola, tanto che il governatore 

rimase assai stupito. Pilato, visto che non otteneva nulla, anzi che il 
tumulto aumentava, prese dell’acqua e si lavò le mani davanti alla folla, 
dicendo: «Non sono responsabile di questo sangue. Pensateci voi!». E 
tutto il popolo rispose: «Il suo sangue ricada su di noi e sui nostri figli».                                                                         

(Mt 27,12-14.24-25) 

RIFLESSIONE  

PREGHIERA 
Per i cristiani perseguitati e ridotti al silenzio… 
Ti preghiamo, salvali. 

Per coloro che sono oppressi per amore della giustizia o perché 
confessano la tua croce… 

Per quelli che continuano a bestemmiare il tuo nome con le parole e le 
opere… 

ORAZIONE: Dio onnipotente ed eterno, fa’ che il nostro animo partecipi 
intensamente alla celebrazione della passione del Figlio tuo Gesù, 
perché, rinnovati nello spirito, otteniamo il tuo perdono. Amen. 

Santa Madre, deh! Voi fate, che le piaghe del Signore siano impresse 
nel mio cuore! 

�2



SECONDA STAZIONE
Gesù si avvia, 
portando la croce, 
sulla strada del Calvario

Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo, 
perché con la tua santa croce hai redento 
il mondo! 

Allora lo consegnò loro perché fosse 
crocifisso. Essi presero Gesù ed egli, 

portando la croce, si avviò verso il luogo detto del Cranio, in ebraico 
Gòlgota, dove lo crocifissero e con lui altri due, uno da una parte e uno 
dall’altra, e Gesù in mezzo. Pilato compose anche l’iscrizione e la fece 
porre sulla croce; vi era scritto: «Gesù il Nazareno, il re dei Giudei».      

              (Gv 19,16-19) 
RIFLESSIONE 

PREGHIERA 
Padre, donaci di accogliere le nostre croci quotidiane. 
O Dio: misericordia, perdonaci! 

Signore, facci comprendere che il peccato si cancella quando la 
sofferenza si converte in amore. 

Spirito Santo, insegnaci ad accettare con amore le fatiche quotidiane. 

ORAZIONE: Padre santo, per il nostro bene ci hai donato la virtù della 
temperanza: aiutaci a liberarci dalle tentazioni del peccato e a 
impegnarci nel compimento filiale della tua santa legge. Amen. 

Santa Madre, deh! Voi fate, che le piaghe del Signore siano impresse 
nel mio cuore! 
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TERZA STAZIONE
Gesù cade per la prima volta 
sotto il peso della croce

Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo, 
perché con la tua santa croce hai redento 
il mondo! 

Cristo patì per voi, lasciandovi un esempio, 
perché ne seguiate le orme: egli non 
commise peccato e non si trovò inganno 
sulla sua bocca; insultato, non rispondeva 

con insulti, maltrattato, non minacciava vendetta, ma si affidava a colui 
che giudica con giustizia. Egli portò i nostri peccati nel suo corpo sul 
legno della croce, perché, non vivendo più per il peccato, vivessimo per 
la giustizia; dalle sue piaghe siete stati guariti.            (1 Pt 2,21-24) 

RIFLESSIONE 

PREGHIERA 
Liberaci, Signore, dal desiderio irrefrenabile di possedere denaro. 
Ti preghiamo, aiutaci. 

Fa’ che il nostro cuore non si indurisca e si ricordi dei bisognosi. 

Fa’ che ti serviamo con lo stile evangelico del dono 

ORAZIONE: Salvatore nostro, tu non temi il peso della croce e i nostri 
egoismi. Sradicali dalla nostra anima, noi non ne abbiamo le forze se tu 
non ci aiuti. Donaci la capacità d’intraprendere il cammino nella 
certezza che tu sei in fondo alla via ad aspettarci e ad abbracciarci. 
Amen. 

Santa Madre, deh! Voi fate, che le piaghe del Signore siano impresse 
nel mio cuore! 
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QUARTA STAZIONE
Gesù incontra sua Madre

Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo, 
perché con la tua santa croce hai redento 
il mondo! 

Voi tutti che passate per la via, considerate e 
osservate se c’è un dolore simile al mio 
dolore, al dolore che ora mi tormenta. Per 
questo piango, e dal mio occhio scorrono 

lacrime, perché lontano da me è chi consola, chi potrebbe ridarmi la 
vita; i miei figli sono desolati, perché il nemico ha prevalso.   

     (Lam 1,12.16) 
RIFLESSIONE 

PREGHIERA 
Per quelli che un giorno hanno provato la gioia di chiamarti Madre e 
oggi vivono grazie al tuo amore e al tuo affetto. 
Signore, sei misericordia! 

Per i tuoi figli e nostri fratelli separati, perché sentano la tua protezione 
materna nella vita e nell’ora della morte. 
Cristo, sei misericordia! 

Per le vocazioni apostoliche che nascono nella Chiesa, perché l’egoismo 
e il materialismo non le soffochino. 
Signore, sei misericordia! 

ORAZIONE: Padre santo, tu hai voluto che la Vergine Madre 
condividesse i dolori del tuo Figlio, ai piedi della croce; fa’ che la 
Chiesa, unendosi con Maria alla passione di Cristo, meriti di partecipare 
alla sua risurrezione. Amen. 

Santa Madre, deh! Voi fate, che le piaghe del Signore siano impresse 
nel mio cuore! 
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QUINTA STAZIONE
Simone di Cirene aiuta Gesù 
a portare la croce

Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo, 
perché con la tua santa croce hai redento 
il mondo! 

Dopo essersi fatti beffe di lui, lo spogliarono 
della porpora e gli fecero indossare le sue 

vesti, poi lo condussero fuori per crocifiggerlo. Costrinsero a portare la 
sua croce un tale che passava, un certo Simone di Cirene, che veniva 
dalla campagna, padre di Alessandro e di Rufo. Condussero Gesù al 
luogo del Gòlgota, che significa «Luogo del cranio», e gli davano vino 
mescolato con mirra, ma egli non ne prese.  

    (Mc 15,20-22) 
RIFLESSIONE 

PREGHIERA 
Fa’ che ognuno di noi sia volontariamente un cireneo per il fratello 
bisognoso.  
Ti preghiamo, sostienici nell'impegno! 

Fa’ che non tendiamo a scaricare i pesi sulle spalle degli altri. 

Fa’  che gareggiamo nello stimarci a vicenda.  

ORAZIONE: Maestro amabile, purifica e proteggi la tua Chiesa con 
infinita misericordia. Senza il tuo aiuto, non può mantenere la sua 
fedeltà; guidala, sostienila e difendila dal male, sempre. Amen. 

Santa Madre, deh! Voi fate, che le piaghe del Signore siano impresse 
nel mio cuore! 

�6



SESTA STAZIONE 
La Veronica asciuga 
il volto di Gesù

Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo, 
perché con la tua santa croce hai redento 
il mondo! 

Non ha apparenza né bellezza per attirare i 
nostri sguardi, non splendore per poterci 
piacere. Disprezzato e reietto dagli uomini, 
uomo dei dolori che ben conosce il patire, 

come uno davanti al quale ci si copre la faccia; era disprezzato e non ne 
avevamo alcuna stima. Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze, 
si è addossato i nostri dolori; e noi lo giudicavamo castigato, percosso 
da Dio e umiliato.                                                                      (Is 53,2-4) 

RIFLESSIONE 

PREGHIERA 
Ti rendiamo grazie per la testimonianza degli umili e dei semplici.  
Ti ringraziamo, Signore. 

Ti rendiamo grazie per la testimonianza silenziosa di tante vergini 
consacrate al tuo servizio nel mondo intero. 

Ti rendiamo grazie per la testimonianza cristiana di quelle mani 
femminili che negli ospedali mettono in pratica il tuo Vangelo. 

ORAZIONE: Dio nostro, che rimetti i peccati ai peccatori che si pentono, 
donaci il coraggio di avvicinare con delicatezza in ogni momento il 
fratello sfigurato dalla solitudine. Amen. 

Santa Madre, deh! Voi fate, che le piaghe del Signore siano impresse 
nel mio cuore! 
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SETTIMA STAZIONE
Gesù cade per la seconda volta 
sotto il peso della croce

Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo, 
perché con la tua santa croce hai redento 
il mondo! 

Il Signore Dio mi ha aperto l’orecchio e io 
non ho opposto resistenza, non mi sono tirato 
indietro. Ho presentato il mio dorso ai 
flagellatori, le mie guance a coloro che mi 

strappavano la barba; non ho sottratto la faccia agli insulti e agli sputi. Il 
Signore Dio mi assiste, per questo non resto svergognato, per questo 
rendo la mia faccia dura come pietra, sapendo di non restare confuso.  

(Is 50,5-7) 
RIFLESSIONE 

PREGHIERA 
Fa’ che siamo liberi dall’ipocrisia e sappiamo riconoscere umilmente i 
nostri errori. Signore, pietà. 

Fa’ che la tua Parola rimanga in noi, perché non ci vinca l’orgoglio e la 
superbia. Cristo, pietà. 

Fa’ che i giovani ascoltino la tua parola e la trasformino in vita, 
edificando così il mondo. Signore, pietà. 

ORAZIONE: Fratello nostro, umiliato e distrutto dal peso del peccato, tu 
sei l’amore! Sta’ accanto a ogni uomo che tenta di rialzarsi; fagli 
incontrare quella mano amica che anche tu hai cercato e atteso nel 
doloroso tragitto del Calvario. Amen. 

Santa Madre, deh! Voi fate, che le piaghe del Signore siano impresse 
nel mio cuore! 
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OTTAVA STAZIONE
Gesù incontra le donne 
di Gerusalemme che piangono

Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo, 
perché con la tua santa croce hai redento 
il mondo! 

Lo seguiva una grande moltitudine di popolo 
e di donne, che si battevano il petto e 
facevano lamenti su di lui. Ma Gesù, 
voltandosi verso di loro, disse: «Figlie di 

Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui 
vostri figli. Ecco, verranno giorni nei quali si dirà: “Beate le sterili, i 
grembi che non hanno generato e i seni che non hanno allattato” ».                         

(Lc 23,27-29) 
RIFLESSIONE 

PREGHIERA 
Signore Gesù, aiutaci a collaborare alla redenzione del dolore e della 
fame nel mondo. 
Ti preghiamo, ascoltaci. 

Maestro, insegnaci a sostenere con i nostri mezzi le iniziative di carità. 

Salvatore nostro, ci siano sempre anime generose, consacrate 
interamente al servizio dei piccoli e dei poveri. 

ORAZIONE: Dio onnipotente, guarda la fragilità della nostra natura e, 
con la forza della passione del tuo Figlio, innalza la nostra debole 
speranza. Fa’ che piangiamo i nostri peccati e ci rendiamo disponibili ai 
fratelli. Amen. 

Santa Madre, deh! Voi fate, che le piaghe del Signore siano impresse 
nel mio cuore! 
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NONA STAZIONE
Gesù cade per la terza volta 
sotto il peso della croce

Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo, 
perché con la tua santa croce hai redento 
il mondo! 

Abbiate in voi gli stessi sentimenti di Cristo 
Gesù: egli, pur essendo nella condizione di 
Dio, non ritenne un privilegio l’essere come 

Dio, ma svuotò se stesso assumendo una 
condizione di servo, diventando simile agli uomini. Dall’aspetto 
riconosciuto come uomo, umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla 
morte e a una morte di croce. Per questo Dio lo esaltò e gli donò il 
nome che è al di sopra di ogni nome.                     (Fil 2,5-9) 

RIFLESSIONE 

Signore, donaci di comprendere che la condizione più grave non è 
cadere, ma restare a terra senza rialzarsi. 
Ti preghiamo, vieni in nostro soccorso. 

Redentore nostro, aiutaci a vivere sempre uniti a te e, quando sarà 
necessario, a renderti testimonianza senza troppe paure. 

Liberaci, Signore, dalle ricadute, dallo scoraggiamento, dallo 
scetticismo… 

ORAZIONE: Padre d’infinito amore, che hai donato alla tua Chiesa lo 
Spirito di santità, fa’ che non giudichiamo le cadute altrui, ma che ci 
comportiamo con lealtà in ogni ambito civile ed ecclesiale. Amen. 

Santa Madre, deh! Voi fate, che le piaghe del Signore siano impresse 
nel mio cuore! 
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DECIMA STAZIONE
Gesù è spogliato delle sue vesti

Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo, 
perché con la tua santa croce hai redento il 
mondo! 

I soldati poi, quando ebbero crocifisso Gesù, 
presero le sue vesti e ne fecero quattro parti, 
una per ciascun soldato, e la tunica. Ora 
quella tunica era senza cuciture, tessuta tutta 

d’un pezzo da cima a fondo. Perciò dissero tra loro: Non stracciamola, 
ma tiriamo a sorte a chi tocca. Così si adempiva la Scrittura: “Si son 
divise tra loro le mie vesti e sulla mia tunica han gettato la sorte”. E i 
soldati fecero proprio così.                     (Gv 19,23-24) 

RIFLESSIONE 

PREGHIERA 
Per tutte le volte che la cattiveria si è introdotta nella tua casa… 
Perdonaci, Signore Gesù. 

Per quanti scandalizzano le anime innocenti… 

Per tutti i sacrilegi commessi nelle chiese del mondo… 

ORAZIONE: Dio onnipotente ed eterno, tu hai voluto che il nostro 
Salvatore si facesse uomo e morisse sulla croce perché tutti noi 
seguissimo il suo esempio; che gli insegnamenti della sua passione ci 
servano come testimonianza e concedici di partecipare alla sua 
risurrezione gloriosa. Amen. 

Santa Madre, deh! Voi fate, che le piaghe del Signore siano impresse 
nel mio cuore! 
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UNDICESIMA STAZIONE
Gesù è inchiodato alla croce

Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo, 
perché con la tua santa croce hai redento 
il mondo! 

Quando giunsero al luogo detto Cranio, là 
crocifissero lui e i due malfattori, uno a 
destra e l’altro a sinistra. Gesù diceva: 
“Padre, perdonali, perché non sanno quello 
che fanno”. Poi dividendo le sue vesti, le 

tirarono a sorte. Il popolo stava a vedere, i capi invece lo schernivano 
dicendo: Ha salvato gli altri, salvi se stesso, se è il Cristo di Dio, il suo 
eletto.                                 (Lc 23,33-35) 

RIFLESSIONE 

PREGHIERA 
Fa’ che la nostra mancanza di amore non torni a inchiodarti alla croce… 
Signore, pietà. 

Fa’ che perdoniamo generosamente quanti ci offendono… 

Fa’ che comprendiamo che, fino alla fine del mondo, sarai inchiodato 
alla croce attraverso i tanti crocifissi della storia… 

ORAZIONE: O Dio, che hai redento gli uomini con il sangue prezioso del 
tuo Figlio Unigenito, conserva in noi l’azione della tua misericordia, 
perché, celebrando sempre il mistero della nostra salvezza, possiamo 
goderne i frutti eterni. Amen. 

Santa Madre, deh! Voi fate, che le piaghe del Signore siano impresse 
nel mio cuore! 
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DODICESIMA STAZIONE
Gesù muore sulla croce

Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo, 
perché con la tua santa croce hai redento 
il mondo! 

A mezzogiorno si fece buio su tutta la terra, 
fino alle tre del pomeriggio. Verso le tre, 
Gesù gridò a gran voce: «Dio mio, Dio mio, 
perché mi hai abbandonato?». Udendo 
questo, alcuni dei presenti dicevano: «Costui 

chiama Elia». E subito uno di loro corse a prendere una spugna, la 
inzuppò di aceto, la fissò su una canna e gli dava da bere. Gli altri 
dicevano: «Lascia! Vediamo se viene Elia a salvarlo!». Ma Gesù di 
nuovo gridò a gran voce ed emise lo spirito.                             (Mt 27,45-50) 

SILENZIO / RIFLESSIONE 

PREGHIERA 
Signore, ti supplichiamo: rendici coscienti che i nostri corpi sono 
tempio di Dio e che lo Spirito Santo abita in noi. 
Ti preghiamo, ascoltaci. 

Signore, ti affidiamo tutti i nostri defunti che con te sono entrati nel 
mistero del compimento. 

Signore, sii presente accanto a noi con il tuo aiuto e permetti che non 
abbandoniamo mai la nostra fede. 

ORAZIONE: Gesù Salvatore, hai consegnato la tua vita per amore, hai 
amato l’uomo fino alla fine: dona ai tuoi fedeli la disponibilità a cercarti 
e a riconoscerti in mezzo ai fratelli consumati dalle sofferenze umane e 
spirituali. Amen. 

Santa Madre, deh! Voi fate, che le piaghe del Signore siano impresse 
nel mio cuore! 
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TREDICESIMA STAZIONE
Gesù è deposto dalla croce

Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo, 
perché con la tua santa croce hai redento 
il mondo! 

Era il giorno della Parasceve e i Giudei, 
perché i corpi non rimanessero sulla croce 
durante il sabato – era infatti un giorno 
solenne quel sabato – , chiesero a Pilato che 
fossero spezzate loro le gambe e fossero 

portati via. Vennero dunque i soldati e spezzarono le gambe all’uno e 
all’altro che erano stati crocifissi insieme con lui. Venuti però da Gesù, 
vedendo che era già morto, non gli spezzarono le gambe, ma uno dei 
soldati con una lancia gli colpì il fianco, e subito ne uscì sangue e 
acqua.                                                                                   (Gv 19,31-34) 

RIFLESSIONE 

PREGHIERA 
Maria, perché la nostra speranza sia tanto salda da farci rimanere 
sempre accanto a te, ai piedi della croce. 
Intercedi per noi. 

Madre, perché la nostra anima abbia la tempra di vivere e morire per il 
Vangelo. 

Regina dei martiri, perché abbiamo la grandezza di cuore per accogliere 
le croci della vita senza chiuderci nel dolore. 

ORAZIONE: Gesù Salvatore, ci hai donato tutto. Tu non ci lasci soli e 
smarriti, presto farai brillare la luce e la forza dirompente della 
risurrezione. Amen. 

Santa Madre, deh! Voi fate, che le piaghe del Signore siano impresse 
nel mio cuore! 
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QUATTORDICESIMA STAZIONE
Gesù è posto nel sepolcro

Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo, 
perché con la tua santa croce hai redento 
il mondo! 

Dopo questi fatti, Giuseppe d’Arimatea, che 
era discepolo di Gesù, ma di nascosto per 
timore dei Giudei, chiese a Pilato di prendere 
il corpo di Gesù. Pilato lo concesse. Allora 

egli andò e prese il corpo di Gesù. Ora, nel luogo dove era stato 
crocifisso, vi era un giardino e nel giardino un sepolcro nuovo, nel quale 
nessuno era stato ancora deposto.                                        (Gv 19,38.41) 

RIFLESSIONE 

PREGHIERA 
Perché ci hai riscattato dal potere delle tenebre e ci hai resi eredi del  
tuo Regno. 
Ti rendiamo grazie, Padre, di tutto cuore! 

Perché con la sua gloriosa risurrezione hai posto il fondamento della 
nostra fede. 

Perché ci hai chiamato a essere testimoni della sua risurrezione e 
apostoli della speranza. 

ORAZIONE: Padre santo, discenda il tuo amore sopra questo popolo che 
ricorda la morte del tuo Figlio con la speranza della sua risurrezione; 
donaci sempre il tuo perdono e la tua consolazione. Amen. 

Santa Madre, deh! Voi fate, che le piaghe del Signore siano impresse 
nel mio cuore! 
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CONCLUSIONE

PADRE NOSTRO 

AVE MARIA  

GLORIA AL PADRE 

PREGHIERA DI SAN GIOVANNI PAOLO II 

Signore Gesù, crocifisso e risorto,  
immagine della gloria del Padre,  
nel tuo volto apprendiamo come si è amati e come si ama;  
dove si trova la libertà e la riconciliazione;  
come si diviene costruttori della pace che da te  
si irradia e a te conduce.  
Nel tuo volto impariamo a vincere ogni forma di egoismo,  
a sperare contro ogni speranza,  
a scegliere le opere della vita contro le azioni della morte.  
Donaci la grazia di porre te al centro della nostra vita;  
di restare fedeli, tra i rischi e i mutamenti del mondo,  
alla nostra vocazione cristiana;  
di annunciare alle genti  
la potenza della Croce e la Parola che salva;  
di essere vigili ed operosi, attenti ai più piccoli dei fratelli;  
di cogliere i segni della vera liberazione,  
che in te ha avuto inizio e in te avrà compimento.  
Signore, concedi alla tua Chiesa di sostare,  
come la Vergine Madre,  
presso la tua Croce gloriosa e presso le croci di tutti gli uomini,  
per recare ad essi consolazione, speranza e conforto. Amen. 

Benediciamo il Signore. Rendiamo grazie a Dio!
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